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COMUNE DI TERMINI IMERESE 

seduta del Consiglio Comunale del 26 Febbraio 2016 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Buon pomeriggio.  

Diamo inizio all’adunanza di prosecuzione; in effetti dobbiamo vedere se ci 

sono Consiglieri ancora nella stanza vicina, quindi è una adunanza di 

prosecuzione e come previsto dall’articolo 50, comma 8, del regolamento del 

Consiglio Comunale, per affari volontariamente rinviati in trattazione in seduta 

successiva, la nuova adunanza mantiene il carattere di prima convocazione, 

quindi si delibera con l’intervento della maggioranza in aula.  

Per cui procediamo all’elenco dei Consiglieri presenti: 

Abbruscato Lorenza, presente; Amoroso Anna, presente; Campagna Angela, 

presente; Cecchetti Paolo, presente; Corso Antonino, presente; D’Amico Pietro, 

presente; Fiorani Nives, presente; Gatto Antonio, assente; Longo Michele, 

presente; Merlino Claudio, presente; Miccichè Carmelo, presente; Minasola 

Lelio, presente; Raimondi Gianluca, presente; Sacco Carmelo, presente; 

Salemi Luca Antonio, presente; Sinatra Manuela, assente; Sunseri Domenico, 

presente; Taravella Vincenzo, presente; Urbano Antonio, presente, Virzì 

Noemi, presente. 

Si è raggiunto il numero legale, quindi la seduta è valida, procediamo alla 

elezione degli scrutatori: per la maggioranza il Consigliere Virzì e il Consigliere 

Amoroso, per la minoranza il Consigliere Taravella.  

Sono stata informata che si era esaurita la fase delle comunicazioni, per cui 

credo che si possa procedere e do lettura del punto sesto dell’ordine del 

giorno, che è la delibera da approvare, che riguarda: “Elezione del Collegio dei 

Revisori dei Conti”.  

C’è parere di regolarità tecnica favorevole del Dirigente, il Dottore Calandriello; 

parere contabile e copertura finanziaria favorevole del Dirigente, Dottore 

Scimeca. 
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Anticipo che il Dottore Calandriello ha appena presentato un emendamento 

tecnico di cui daremo lettura, ma volevo un pochino descrivere quelle che sono 

le modalità di voto per questa delibera, per questa elezione.  

I componenti eleggibili, destinati all’organo di revisione sono tre, secondo 

l’articolo 235 del Testo Unico degli Enti Locali, l’organo di revisione contabile 

dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili per una sola volta.  

L’articolo 57, della legge 8 giugno 1990 numero 142, recepito dalla legge 

regionale numero 48, dell’11 dicembre 1991, stabilisce che i Consiglieri 

Comunali eleggono un solo componente.  

Ogni Consigliere Comunale ha diritto a eleggere un solo componente e, quindi, 

a esprimere una sola preferenza in seno alle operazioni di voto.  

Si procederà con una unica votazione, a carattere segreto, e con voto limitato 

a un candidato.  

Verranno eletti i soggetti che avranno riportato il maggior numero di voti e in 

caso di parità, ne varrà il più grande di età.  

Successivamente, con ulteriore votazione a scrutinio segreto, e con voto 

limitato a uno si procederà all’individuazione e nomina del Presidente del 

Collegio dei Revisori tra i tre componenti eletti.  

Quindi, adesso do parola al Dottore Calandriello, per esporre l’emendamento 

tecnico che ha presentato.  

 

IL DIRIGENTE, DOTT. CALANDRIELLO: Sì, intanto buonasera. È solo un 

chiarimento alla delibera, perché in realtà il Consiglio Comunale, oltre a 

eleggere il Collegio dei Revisori e il Presidente, deve individuare anche il 

compenso tra un minimo e un massimo rispetto a quelle che sono le fasce 

previste dalla legge.  

Per cui io ho ritenuto di scrivere un po’ meglio la parte relativa al compenso, 

dove era individuato il compenso massimo relativo alla fascia demografica, 

laddove quel compenso massimo poi viene rettificato sulla base di tutta una 

serie di parametri che sono individuati dalla legge e può essere abbattuto dal 
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Consiglio Comunale e l’abbattimento viene effettuato normalmente con 

riferimento al Comune della fascia demografica immediatamente inferiore.  

Quindi, io volevo un attimino leggere l’emendamento e darvi poi la possibilità 

di individuare il massimo che è nell’emendamento, ma anche il minimo fermo 

rimanendo che il Consiglio Comunale si può determinare tra le due fasce, 

quindi può individuare anche degli importi del compenso intermedi.  

Allora, il tema è molto semplice: noi abbiamo un decreto, che è il decreto del 

Ministero dell’Interno del 20 maggio 2005, che è successivo a quello che è 

stato utilizzato per calcolare il precedente compenso dei Revisori, che ha 

modificato gli importi e le fasce demografiche.  

L’importo che viene calcolato come importo massimo per il Comune di Termini 

Imerese, e che diventa compenso base, in quanto è un Comune di fascia 

demografica tra i 20.000 e i 59.000 abitanti, è di 10.020,00 euro.  

Su questo importo può essere effettuata, ai sensi del decreto, una maggiore 

azione del 10%, laddove la spesa corrente pro capite, rilevata dall’ultimo 

bilancio preventivo, sia superiore alla spesa pro capite media nazionale; 

ugualmente un ulteriore 10% può essere incrementato, per quanto riguarda la 

spesa di investimento, anche qui noi abbiamo verificato dall’ultimo preventivo 

che ci sono gli estremi per fare questa maggiorazione, il tutto viene abbattuto 

del 10%, perché nel D.L. 78 è stato previsto che tutti gli importi siano 

abbattuti del 10%, per motivi di spending review.  

Chiaramente il Revisore dei Conti, secondo la normativa, ha diritto al 50% in 

più, rispetto al compenso base dei Revisori.  

Quindi io l’emendamento ve lo ho scritto in questi termini al punto 3, dopo le 

parole: “Pari all’importo massimo di 10.020,00”, cassare le parole: “Previsto 

per il Presidente del Collegio” e inserire le seguenti: “Previsto nella tabella A, 

allegato al Ministero dell’Interno del 20 maggio 2005, avente a oggetto 

l’aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante al Revisore dei 

Conti degli Enti Locali; alla luce delle rettifiche di cui all’articolo 1, lettera A e B 

del citato decreto e al netto della riduzione del 10% da effettuare ex articolo 6, 
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comma 3 del D. L. il compenso massimo è così stabilito…” ho fatto la tabella, 

nella quale c’è il Revisore che alla fine, su una base di 10.020,00 va un totale 

di 10.821,00 e il Presidente del Collegio dei Revisori ha il 50% in più, per 

legge; 16.632,00.  

 Questo è però il massimo previsto dalla norma, vi ho fatto anche il minimo 

previsto dalla normativa, nel caso il Consiglio voglia, chiaramente, emendare e 

ridurre questo è il minimo, che alla fine si attesa su 8.899,00 euro per il 

Revisore e il Presidente 13.348,00.  

Quindi, il Consiglio ha facoltà di fare questo tipo di scelta, fermo rimanendo 

che stiamo parlando di importi calcolati con una normativa che è entrata in 

vigore successivamente a quella della precedente consiliatura, tra virgolette.  

Quindi, è chiaro che dobbiamo tenere conto della normativa che c’è stata 

successivamente e non di quella del 2001, che era quella precedente.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Chiede di intervenire il 

Consigliere Micciché.  

È stato appena presentato, quindi si stanno preparando delle fotocopie per i 

Consiglieri.  

 

IL DIRIGENTE, DOTT. CALANDRIELLO: Lo ho fatto proprio per questo, 

perché nel frattempo che fate le votazioni potete valutare anche l’aspetto del 

compenso.  

 

CONSIGLIERE MICCICHÈ: A parte le copie in sé e per sé è possibile una via 

di mezzo?  

Il Consiglio è sovrano in tal senso?  

Quindi, propongo, se è possibile, dieci minuti di sospensione, affinché le copie 

vengano distribuite e valutare gli importi, la legge.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Chiede di intervenire il 

Consigliere Amoroso.  

 

CONSIGLIERE AMOROSO: Vorrei le fotocopie, per capire un attimo.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Le copie stanno per essere 

distribuite.  

 

IL CONSIGLIERE MICCICHÉ: 10 minuti di sospensione sono concessi, 

Presidente?  

  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Io credo che le fotocopie 

saranno pronte a momenti, quindi non interrompiamo il Consiglio.  

Le copie saranno a breve.  

I lavori del Consiglio non si sono interrotti, stiamo aspettando qualche secondo 

le fotocopie.  

 

IL CONSIGLIERE MICCICHÉ: Facciamo 10 minuti di sospensione.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Allora, scusate, Consiglieri. 

Consiglieri scusate, Consiglieri di maggioranza, un attimo di attenzione c’è una 

proposta del Consigliere Miccichè di mettere ai voti la sospensione di cinque 

minuti, io avevo proposto di non interrompere i lavori, perché le fotocopie 

saranno pronte a momenti, quindi mettiamo ai voti la richiesta di sospensione 

del Consiglio.  

 

IL CONSIGLIERE AMOROSO: Presidente, considerato che abbiamo 10 

minuti, invece di sospendere, facciamo la votazione e poi discutiamo, così non 

perdiamo tempo.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Allora, intanto mettiamo ai 

voti la richiesta di sospensione e poi mettiamo ai voti la richiesta del 

Consigliere Amoroso di procedere con l’elezione.  

Quindi, la proposta del Consigliere Miccichè di sospendere per cinque minuti il 

Consiglio, messa ai voti: Consiglieri favorevoli?  

Consigliere Miccichè, mi scusi, è mio dovere dirle che sto mettendo ai voti, ho 

messo già ai voti la sua proposta.  

Scusate non posso interrompere una fase di votazione.  

Io già ho messo ai voti la proposta del Consigliere Miccichè di cinque minuti di 

sospensione:  

Consiglieri favorevoli? Il Consigliere Merlino, il Consigliere Miccichè, il 

Consigliere Sinatra, il Consigliere Salemi e il Consigliere Fiorani.  

Consiglieri contrari?  

Il Consigliere Taravella, chiede la parola.  

  

IL CONSIGLIERE TARAVELLA: Presidente, mi perdoni; io ho fatto un 

ragionamento a voce alta con i Consiglieri di maggioranza, fermo restando che 

possiamo essere d’accordo a una eventuale riduzione minima o minimale, 

massimale del compenso, e, quindi, chiedo in questa cosa se ci fosse 

l’unanimità nell’eventuale riduzione non sarebbe male.  

Sarebbe opportuno farla prima di conoscere la terna, perché una eventuale 

riduzione è come se fosse una situazione quasi fatta ad personam.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Scusate, facciamo ordine un 

minuto in aula, chiede di intervenire il Consigliere Salemi e poi il Consigliere 

Longo.  

 

CONSIGLIERE SALEMI: Grazie, Presidente. Intanto, volevo ricordare agli altri 

Consiglieri che grazie al Movimento Cinque Stelle nella scorsa finanziaria 
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questo tipo di gestione a votazione segreta è stata abolita, quindi come tutto il 

resto dell’Italia, saranno sorteggiati i Revisori dei Conti.  

Mi sembra giusto votare l’emendamento tecnico, eventualmente fare delle 

proposte di rettifica all’emendamento tecnico, quindi dare una struttura 

definitiva alla proposta di delibera, penso che sia il passaggio più formale e poi 

procedere a eventuale votazione, su una proposta di delibera ormai ben 

strutturata, questo è un mio pensiero.  

Grazie.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: E per dare ordine ai lavori 

del Consiglio era in corso una votazione per una richiesta di sospensione di 5 

minuti del Consiglio.  

La richiesta a mio dire è stata già votata e non è stata approvata, nel 

frattempo si sono assicurati gli spazi agli interventi, adesso chiedeva di 

intervenire il Consigliere Longo.  

 

IL CONSIGLIERE LONGO: Volevo sapere soltanto se la votazione era 

regolare o meno, visto che ormai già abbiamo votato e, quindi, è regolare 

possiamo andare avanti.  

  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Sì, ma infatti io ho dato per 

votata la richiesta e ho poi dato spazio agli interventi successivi.  

Quindi il Consigliere Longo si è già espresso.  

Consigliere Miccichè.  

 

IL CONSIGLIERE MICCICHÈ: Mi scusi, Presidente, volevo sapere il 

Consigliere Taravella come ha votato per la sospensione, visto che io non lo ho 

visto e non penso che lo abbia visto anche lei.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Il Consigliere non si è 

espresso sulla votazione, quindi per me è un Consigliere che si è astenuto. Mi 

dispiace.  

Avete già gli emendamenti a disposizione.  

Io vorrei ridare ordine, vi prego, ai lavori del Consiglio, con un atteggiamento 

congruo.  

Gli emendamenti sono arrivati e i lavori consiliari possono procedere, spero, 

con serenità.  

Chiede di intervenire il Consigliere Salemi, dopodiché ci sono altri interventi, 

perché sennò procediamo alla votazione dell’emendamento, che avete tutti in 

mano e state conoscendo.  

 

CONSIGLIERE SALEMI: Mi perdoni, Dottore Calandriello, mi rivolgo a lei, 

l’emendamento tecnico, se votato in questo modo, mantiene i livelli minimi di 

attribuzione e, quindi, confermiamo?  

Oppure dobbiamo fare un emendamento, se del caso, all’emendamento 

tecnico?  

  

IL DIRIGENTE, DOTT. CALANDRIELLO: Allora, l’emendamento tecnico, 

sostanzialmente fa tutti i conteggi, partendo dal minimo, che è esattamente la 

fascia demografica inferiore a quella del Comune di Termini Imerese, fare due 

fasce demografiche inferiori sarebbe quantomeno mortificante per chi sarà 

Presidente del Collegio dei Revisori.  

Quelli sono gli importi dei Comuni della fascia demografica, fino a 19.000 

abitanti; fermo rimanendo che poi si fanno quei conteggi che sono quelli 

previsti dalla legge e con le modifiche e con i calcoli che sono stati verificati, 

rispetto al bilancio di previsione dell’ultimo bilancio di previsione del Comune.  

Quindi gli aspetti collegati alla spesa di gestione, alla spesa per investimenti, 

che è superiore alla media nazionale del Comune di Termini Imerese.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Consigliere Taravella, prego.  

 

IL CONSIGLIERE TARAVELLA: Dottore Calandriello, mi scusi, forse mi è 

sfuggito un passaggio: il Consiglio Comunale potrebbe decidere tra minimo e 

massimo anche, mi sembra, lo avesse detto poco fa, anche una cifra 

intermedia e in quel caso si presenta un emendamento o non c’è bisogno?  

 

IL DIRIGENTE, DOTT. CALANDRIELLO: Fermo rimanendo che poi facciamo 

la votazione, perché in realtà questo è, come giustamente si diceva, il terzo 

punto della delibera, quindi noi facciamo 1, 2 e poi stabiliamo l’importo, però è 

chiaro che il Consiglio Comunale può decidere tra un minimo di 8.000,00 euro 

e rotti e un massimo di 10.020,00 euro, di considerarlo come compenso di 

base su cui fare conteggi.  

È chiaro che non sarà 8000,00 – 9000,00 ma sarà 9000,00 più il 10%, più il 

10%, meno il 10, più 50. 

Io là vi avevo fatto il calcolo completo per trasparenza, per sapere quanto 

vanno a guadagnare e mi ero attestato sul minimo, per opportunità.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: La seduta non è sospesa, 

ovviamente la mancanza del Segretario ci crea qualche dubbio su questo 

emendamento e sui tempi anche di votazione di questo emendamento, proprio 

sulla scorta di quanto è stato richiesto.  

Le cifre intermedie quando e in che modalità devono essere decise; stavamo 

chiedendo delucidazioni al Dottore Calandriello, laddove non ci fossero date, 

contattiamo il Segretario, il Dottore Piraino.  

I lavori non è necessario sospenderli, credo che qualche minuto di chiarimento 

possano essere necessari e sufficienti.  

Scusate, i lavori del Consiglio non si sono mai interrotti. 

Vi invito un attimo a riprendere i posti, perché ho contattato il Segretario 

Generale, mi ha dato un pochino le linee guida per muoverci in questo 
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momento, che vede come primo momento deve essere assicurata l’elezione, 

dopodiché l’emendamento, praticamente, propone di determinare un 

compenso e è facoltà del Consiglio Comunale un abbattimento di una 

percentuale 10, 20, 30, ovviamente a discrezione del Consiglio Comunale, sino 

a un massimo della classe inferiore e, ribadiva il Segretario, che, ovviamente, 

più che altro si tratta di una clausola di stile.  

Quindi, la sequenza dei momenti è l’elezione, l’emendamento e poi la 

votazione della delibera così come emendata e l’immediata esecutività.  

Per cui io direi di procedere proprio con il primo momento necessario che è 

l’elezione dei tre membri del Collegio dei Revisori dei Conti, le cui condizioni di 

voto sono state già descritte prima.  

Quindi, prego gli scrutatori di avvicinarsi: Consigliere Virzì, Consigliere 

Amoroso e Consigliere Taravella.  

Procediamo con le elezioni.  

Allora, il Segretario ha detto che dovrebbe essere fatto su questa sede, la 

decisione del compenso in questa sede, quindi, dopo l’elezione, se sarà 

necessario, ci concederemo qualche minuto per procedere con la 

determinazione del compenso.  

Allora, siamo pronti all’elezione, io chiamo a uno a uno i Consiglieri, perché si 

esprimano.  

Ricordo che ogni Consigliere può esprimere un solo componente.  

 

Indi si procede alla votazione a scrutinio segreto.  

  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Si sono concluse le 

operazioni di voto per l’elezione del Collegio dei Revisori dei conti.  

 

Indi si procede allo spoglio delle schede.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Invito gli scrutatori, 

Consigliere Amoroso, Virzì e il Consigliere Taravella a procedere alle operazioni. 

Dottore Mortillaro (il primo voto), Mortillaro Luigi (secondo voto), Centineo, 

Mortillaro, Centineo, Dottore Camarda, Camarda, Centineo, Sardo, Dottore 

Mortillaro Luigi, Domenico Camarda, Camarda Domenico, Centineo, Centineo, 

Centineo, Camarda Domenico, Dottor Camarda Domenico, Centineo, Sardo, 

Mortillaro Luigi. 

Allora le operazioni di voto sono queste: Dottore Mortillaro: 5 voti; Dottore 

Centineo: 7 voti; Dottore Camarda: 6 voti; Dottore Sardo: 2 voti.  

I primi tre eletti risultano: Dottore Centineo, Dottore Camarda, Dottore 

Mortillaro.  

Procediamo adesso con l’elezione del Presidente del Collegio dei Revisori dei 

Conti.  

Quindi, invito ancora una volta gli scrutatori: il Consigliere Amoroso, il 

Consigliere Virzì e il Consigliere Taravella a essere di supporto alle votazioni.  

 

Indi si procede alla votazione a scrutinio segreto.  

  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Si sono concluse le 

operazioni di voto, invito gli scrutatori a avvicinarsi.  

 

Indi si procede allo spoglio delle schede.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Vi ricordo che si sta 

procedendo all’elezione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, sui 

tre nominativi appena eletti che ricordo sono il Dottore Mortillaro, il Dottore 

Centineo e il Dottore Camarda.  

Camarda, Centineo, Dottor Centineo, Dottor Domenico Camarda, Domenico 

Camarda, Camarda, Centineo, Centineo, Camarda, Domenico Camarda, 
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Centineo, Centineo, Centineo, Camarda, scheda bianca, Centineo, Centineo, 

Centineo, Camarda, Camarda. 

Il Dottore Centineo ha avuto: 10 voti; il Dottore Camarda: 9 voti, una scheda 

bianca.  

Risulta eletto Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti il Dottore Centineo.  

Faccio un riepilogo delle operazioni di voto: Collegio dei Revisori dei Conti 

risultano eletti il Dottore Mortillaro con 5 voti; il Dottore Centineo, con 7 voti; il 

Dottore Camarda, con 6 voti.  

Risulta eletto Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti con 10 voti il 

Dottore Centineo.  

Allora, a questo punto si procede con la votazione dell’emendamento tecnico 

che è stato presentato, appunto, dal Dottore Calandriello, invito il Dottore 

Calandriello di nuovo a esporre i contenuti dell’emendamento, per maggiore 

chiarezza.  

 

IL DIRIGENTE, DOTT. CALANDRIELLO: Ho ricevuto un emendamento, sulla 

base di quello che avevo predisposto io, firmato da tutti i Consiglieri Comunali, 

che sostanzialmente hanno individuato il minimo, che era l’altra tabella di 

riferimento.  

Chiaramente abbiamo aggiunto: “Prevedendo la seguente riduzione”, perché in 

precedenza si era messo un massimo.  

  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA Chiede di intervenire il 

Consigliere D’Amico.  

Ovviamente sull’emendamento il Dirigente ha espresso parere favorevole.  

 

IL CONSIGLIERE D’AMICO: Grazie, Presidente. Solo per porre una domanda, 

approfittando della presenza del Dirigente del Settore Finanziario, Dottore 

Scimeca, volevo che lui si esprimesse in merito a un dubbio che mi è venuto: 
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in merito a questo emendamento, provvisto di parere tecnico, è prevedibile o è 

dovuto un parere in ordine alla regolarità contabile finanziaria o meno.  

Vorrei che si chiarisse solo questo punto.  

Grazie.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Risponde il Dottore Scimeca.  

 

IL DOTTORE SCIMECA: Atteso che la legge prevede un massimo e un 

minimo, naturalmente il Ragioniere Generale non può mai esprimersi in modo 

contrario alla legge.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA Se non ci sono altri 

interventi, procediamo con la votazione dell’emendamento.  

Consiglieri favorevoli all’emendamento?  

Intanto devo registrare la mancanza del Consigliere Miccichè, del Consigliere 

Gatto.  

Consigliere Sunseri lei si è allontanato dall’aula, quindi per la registrazione è 

importante.  

Ricapitolando un po’: Manca il Consigliere Miccichè, rientra in aula il Consigliere 

Gatto, si è allontanato dall’aula il Consigliere Sunseri.  

Riprocediamo alle operazioni di voto.  

Consiglieri favorevoli?  

Tutti i Consiglieri presenti all’unanimità hanno votato con voto favorevole.  

Per regolarità: Consiglieri astenuti? Nessuno.  

Consiglieri contrari? Nessuno.  

Il Consiglio approva l’emendamento.  

Adesso procediamo alla delibera, così come emendata.  

Consiglieri favorevoli?  

All’unanimità tutti i Consiglieri presenti hanno dato voto favorevole.  

Consiglieri astenuti? Nessuno.  
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Consiglieri contrari? Nessuno.  

Il Consiglio approva.  

Procediamo adesso con la votazione sull’immediata esecutività del 

provvedimento: Consiglieri favorevoli?  

All’unanimità tutti i presenti.  

Consiglieri contrari? Nessuno.  

Consiglieri astenuti? Nessuno.  

Il Consiglio approva.  

Diamo lettura adesso del settimo punto all’ordine del giorno: “Piano di 

lottizzazione edilizia in contrada Chiarera. Richiedenti: Scarcella Francesca e 

altri”. 

Ci sono interventi sulla delibera?  

Allora possiamo procedere con la votazione della delibera al settimo punto 

all’ordine del giorno.  

Allora, la delibera è fornita di parere di regolarità tecnica dell’ingegnere 

Filippone e del parere di III Commissione favorevole.  

Possiamo procedere alle operazioni di voto.  

Consiglieri favorevoli?  

Tutti, all’unanimità, i presenti, hanno espresso parere favorevole.  

Consiglieri contrari? Nessuno.  

Consiglieri astenuti? Nessuno.  

Il Consiglio approva.  

Diamo lettura dell’ottavo punto all’ordine del giorno: “Approvazione 

regolamento per l'istituzione della figura dell’Ispettore Ambientale”. 

Chiede di intervenire il Consigliere Longo.  

  

IL CONSIGLIERE LONGO: Grazie, Presidente. Chiedo cinque minuti di 

sospensione.  
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Allora, il Consigliere Longo 

ha chiesto cinque minuti di sospensione.  

Possiamo mettere a votazione la richiesta del Consigliere Longo.  

Consiglieri favorevoli alla sospensione?  

10 Consiglieri favorevoli.  

Consiglieri astenuti?  

Consiglieri contrari alla sospensione? Il Consigliere Salemi, il Consigliere 

Sinatra, il Consigliere Gatto, il Consigliere Merlino, il Consigliere Taravella.  

Quindi approvati cinque minuti di sospensione.  

  

Indi il Presidente dispone la sospensione dei lavori consiliari.  

Indi il Presidente dispone la prosecuzione dei lavori consiliari.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Allora, chiedo ai Consiglieri 

di riprendere posto, passati i cinque minuti di pausa, riprendiamo con i lavori 

del Consiglio Comunale.  

Io procedo con l’elenco:  

Consigliere Abbruscato, presente; Consigliere Amoroso, presente; Consigliere 

Campagna; Consigliere Cecchetti, presente; Consigliere Corso, presente; 

Consigliere D’Amico, presente; Consigliere Fiorani, presente; Consigliere Gatto, 

assente; Consigliere Longo, presente; Consigliere Merlino, assente; Consigliere 

Miccichè, assente; Consigliere Minasola, presente; Consigliere Raimondi, 

presente; Consigliere Sacco, presente; Consigliere Salemi, presente; 

Consigliere Sinatra, presente; Consigliere Sunseri, presente; Consigliere 

Taravella, presente; Consigliere Urbano, presente, Consigliere Virzì, presente. 

Quindi la seduta è valida.  

Procediamo, quindi, con la lettura che si era appena data del settimo punto 

all’ordine del giorno: “Approvazione regolamento per l’istituto della figura…” 

Il Consigliere Virzì, ha chiesto la parola.  

Prego.  
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IL CONSIGLIERE VIRZÌ: Grazie, Presidente. Chiedo il rinvio di questo ultimo 

punto per ulteriori approfondimenti e lo metto ai voti.  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CAMPAGNA: Allora, il Consigliere Virzì ha 

chiesto il rinvio di quest’ultimo punto all’ordine del giorno.  

Quindi, metto ai voti il rinvio di questo punto.  

Consiglieri favorevoli al rinvio? 10 Consiglieri favorevoli al rinvio.  

Consiglieri contrari al rinvio? Il Consigliere Salemi, il Consigliere Sinatra, il 

Consigliere Taravella.  

Consiglieri astenuti? Consigliere Fiorani, il Consigliere Abbruscato, il Consigliere 

D’Amico, il Consigliere Raimondi e il Consigliere Campagna.  

Quindi è stato approvato il rinvio a data da stabilire.  

Era l’ultimo punto all’ordine del giorno, per cui si concludono i lavori del 

Consiglio Comunale odierno.  

Buona serata a tutti. 


